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Giustizia malata 
Gli avvocati 
si chiedono 
quanto costa 

Dal 7 all'll settembre la Fesapl 
(Federazione Italiana degli avvoca
ti italiani) terrà a Riva del Garda 
un interessante convegno sul tema 
«I costi umani della Giustizia*. In
teressante Il tema; Importanti t re
latori. Il tema della giustizia è colto 
In tutti t suol aspetti: dalla giustizia 
penale a quella civile, al tempi pro
cessuali (notoriamente lunghi). 
Non manca un esame dell'attuale 
stato dell'avvocatura, la cui funzio
ne e la cui deontologia professiona
le non possono essere considerate 
estranee alla vicenda della giusti-

il dibattito ci dirà se le tematiche 
saranno state adeguatamente ap
profondite; si spera che le conclu
sioni stano II più possibile unanimi 
e che dal convegno emergano pro
poste non soltanto teoriche, ma 
concretamente operative. Spetterà, 
naturalmente, alle forze politiche 
dar vita, poi, a tutte quelle Iniziati
ve legislative e no, che pure sono 
necessarie per risolvere problemi 
che si sono andati Incancrenendo. 

Il fatto stesso, poi, che ti ministe
ro di Grazia e giustizia organizzerà 

una conferenza nazionale sul temi 
della giustizia (speriamo che la so
stituzione del ministrò Martlnazzo-
11 non porti ad un minore Impegno 
ed approfondimento del temi) la
scia pensare che si voglia ormai 
procedere più speditamente che nel 
passato per risolvere 11 problema. 
Problema che non Interessa l soli 
operatori del diritto, ma tutti l cit
tadini, come dimostra la rapidità 
con la quale sono state raccolte le 
firme per 11 referendum sulla re
sponsabilità del magistrati. È pur 
vero che nella maggior parte del 
casi tali firme sono state ottenute 
facendo leva su considerazioni 
emotive, senza una esatta cono
scenza del problema, ma Importan
te è la sensibilità dimostrata dall'o
pinione pubblica verso una temati
ca che ormai non è considerata se
condarla. 

Altra cosa è naturalmente ti giu
dizio sulla scelta referendaria per 
risolvere problemi che da anni ven
gono discussi e sul quali gli stessi 
promotori del referendum dimo
strano di non avere sempre le idee 

chiare. '' • ; 

La polemica sull'Interrogazione 
del comp. Flamlgnl a proposito del 
processo Chlnnlcl, le scarcerazióni 
per decorrenza del termini di delin
quenti politici e comuni, le troppe 
assoluzioni conseguenti a giudizio 
di appello di sentenze di condanna 
di primo grado, la polemica sul 
pentiti, Il coinvolgimento di alcuni 
magistrati In fatti delittuosi (per ri
manere agli ultimi episodi) rendo* 
no non più dilazionabile 11 proble
ma dèlia ^azienda giustizia» (un 
termine fatto proprio recentemen
te dall'ex ministro Martlnazzoll), 
volendo con tale termine Indicare 
una pluralità di problemi attinenti 
la giustizia e che, per molti anni, 
sono stati lasciati Incancrenire per 
responsabilità primaria del gover-
nt, ma anche per una certa Indiffe
renza del nostro partito. • -

SI è, Infatti, ritenuto per lungo 
tempo che bastasse rivendicare 
l'approvazione ed il varo del codice 
di procedura penale per risolvere 
problemi che sono più complessi o 
che fosse possibile ottenere un mi
glioramento del servizio con l'ap
provazione della cosiddetta legge 
Breganze, che dispone l'automati
ca progressione di carriera con 11 
semplice decorso del tempo. Inoltre 
Iniziative parziali e non finalizzate, 
tese a correggere — sull'onda di 
reazioni emotive per fatti eclatanti 
— storture e norme superate, han
no finito per incrinare un sistema 
di norme che, seppure Ingiuste, 
aveva, almeno, ti pregio della orga
nicità. 

Ora tutti si accorgono del prezzo 
che hanno pagato e pagano l citta
dini In termini di sicurezza e di de
negata giustizia e si tenta di corre-
re al ripari. V'è comunque la consa
pevolezza — e la tematica scelta 
dalla Fesapl lo conferma — che 11 
problema della giustizia riguarda 

tutti l cittadini e che occorre trova
re soluzioni che, sia pure proceden
do pragmaUcamente per temati
che, rispondano alle esigenze di un 
quadro di riferimento che abbia la 
caratteristica della organicità. 

Si è andata facendo strada la 
convinzione che non soltanto 11 co
dice di procedura pénale ha biso
gno di essere riscritto ed adeguato 
al regime democratico nato dalla 
Costituzione, ma che va approvato 

fàcile // codice di procedura civile. 
che denuncia una macchinosità 
che allunga Ingiustificatamente 1 
tempi del giudizio, tanto che oggi 
per avere una sentenza civile pas
sano anni. 

Ma si guarda anche ad altri pro
blemi per lungo tempo trascurati: 
da quelli degli organici del magl-
straU a quelli del loro ausiliari; dal
la responsabilità del magistrati a 
quelli delle garanzie di libertà del 
cittadini; dall'adeguamento delle 
strutture alla soppressione degli 
uffici inutili. 

È, InfatU, notorio che mentre an
che le forze politiche di opposizione 
convengono sull'opportunità di ri
vedere le circoscrizioni giudiziarie, 
dall'altro ti governo ha consentito 
l'acquisto di locali o la costruzione 
di nuove sedi proprio di quegli uffi
ci di cui 11 Csm ha suggerito la sop
pressione; che, ferma una detta
gliata e meglio articolata normati
va per la responsabilità del magi
strati (che, a mio giudizio, potrebbe 
trovare la sua attuazione nell'allar-
§amento ed estensione del poteri 

isclpltnari del Csm), si potrebbe, 
intanto, togliere al pm II potere di 
emettere ordini di cattura quando 
quesU sono previsti come facoltà tl-
vl dalie leggi. In tal modo si dareb
be una risposta positiva a tutti quel 
cittadini che temono la scure di 
magistrati protagonisti o scarsa
mente sensibili alia loro libertà. 
. Afa vi è un tema che viene sotteso 
o non particolarmente dibattuto: 

quello della produttività del magi
strati. 

E un tema scottante.del quale si 
parla poco per non offendere la 
sensibilità o suscettibilità del ma
gistrati. Ma credo che una slmile 
tematica vada posta sul tappeto, 
perché dalla sua soluzione'dipen
dono non pochi problemi. 

La magistratura Italiana è for
mata da tanti giudici seriamente 
Impegnati nell'attività istituziona
le; ve ne sono molti afq'Uall non è 
lecito chiedere di lavorare di più. 
Ma è pur vero che vi sono ampie 
zone di Insufficienza, di disamore, 
di disaffezione, di scarso Impegno. 
Come è tollerabile, Infatti, che In 
presenza di una così cospicua mole 
di lavoro, e di scadenza di termini 
essenziali di carcerazione, vi siano 
uffici — e mi riferisco soprattutto 
alla Cassazione ed alle Corti di ap
pello — nei quali l'obbligo di pre
senza del magistrati si riduce a 
Gualche udienza là settimana?, 

'onnessl a tale problema vi sono 
quello del criteri di selezione del 
giudici, che non possono ormai li
mitarsi al solo sapere, ma devono 
estendersi a doti di equilibrio e di 
umanità, nonché quello — che ri
guarda soprattutto 1 magistrati di 
merito — di una motivazione più 
snella ed essenziale delle decisioni 
adottate e di una avvocatura che 
deve essere preoccupata del corret
to funzionamento della giustizia; la 
stessa deve superare vecchie ed an
tiquate concezioni secondo le quali 
Il tempo lavora a favore del propri 
clienti, mentre In effetti lavora a 
favore del soli disonesti. 

I tempi sono ma turi per una pro
tonda riflessione e per una genera
le autocritica (sia pure nell'ambito 
delle rispettive responsabilità e po
teri); voglio sperare che presto dalle 
parole si passi ai fatti. 

Franco Astante 

Ili PRIMO PIANO / Promemoria concreto per la politica del nuovo ministero 

Interventi 
per il 

risanamento 
e programmi 

per uno 
sviluppo 

che migliori 
il lavoro 

e la qualità 
della vita 

La costituzione del mini
stero per l'Ambiente, realiz
zatasi appena qualche mese 
fa, grazie ad una legge pro
fondamente modificata - e 
migliorata rispetto all'origi
naria proposta del governo, 
rimane il risultato più visibi
le della centralità assunta 
dalle questioni ambientali 
almeno a livello governativo. 
«La riforma istituzionale più 
importante approvata nel 
Parlamento negli ultimi die
ci anni*, come sottolineava 
qualche sera fa al nostro Fe
stival di Ravenna il neomi
nistro De Lorenzo. Noi a que
sta legge abbiamo dato un 
contributo decisivo nono
stante non ci convincessero 
clamorose esclusioni di com
petenze (per tutte quella del 
territorio rimasta al Lavori 
pubblici) e altre formulazio
ni rimaste generiche o ambi
gue. Bene» una volta entrata 
In vigore, ci impegneremo a 
verificare non solo la confi
gurazione organizzativa e 
funzionale, che il ministero 
assumerà, ma soprattutto la 
qualità ma anche la quantità 
delle iniziative che saranno 
prese per dare un sollecito 
avvio ad una efficace politi
ca ambientale. Vero è che 
nonostante i richiami speci
fici («la cultura, la scuola, 
l'ambiente*) contenuti nelle 
dichiarazioni programmati
che di Craxl al Senato, la po
lemica di questi giorni fra De 
Lorenzo e Nlcolazzi svela 
quanto si sia ancora lontani 
dal pensare e praticare una 
politica ambientale come 
parte Integrata e decisiva di 
una nuova politica di svilup
po. 

Tutti ricordiamo come nel 
volgere di pochi mesi siamo 
passati dal metanolo nel vi
no alla atrazina nelle acque, 
dalle ricadute sul nostro ter
ritorio della nube di Chemo-
byl al disastro peraltro an
nunciato di Senlse, dagli in
trecci sempre più palesi tra 
degrado ambientale e danni 
economici riscontrabili ad 
esemplo nel divieti di bal
neazione, nella persistente 
eutrofizzazione dell'Adriati
co alle contraddizioni insor
te a Brindisi tra occupazione 
e ambiente. Tutto ciò è avve
nuto in un vuoto di governo 
e di politica a meno che non 
si consideri parte di una se
ria politica ambientale il 
«canto che lnsegue 11 guasto» 
delle truppe di soccorso della 
Protezione civile, o quel fi
nanziamenti, quasi sempre 
straordinari, distribuiti in 
modo disarticolato qua e là. 
Non è un caso che da anni 
attendono di essere varati 
una serie di provvedimenti 
legislativi a carattere strut
turale, dalla difesa del suolo 
alla legge sulle aree protette 
e sul parchi nazionali, a quel
la sulla valutazione dell'ini-
S t t o ambientale e molte al-

> ancora sulle quali peral
tro ci sono proposte del co
munisti. 

Il nostro Impegno e la no
stra sfida oggi si pone da un 
lato come radicale punto di 
svolta rispetto a quarantan
ni di Irresponsabile Incuria e 
disattenzione nel riguardi 
delle problematiche del ter
ritorio e più In generale di 

«Sos» ambiento 
Fatti, non parole 

*,.tr, 
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Ou» simboli dello stato dell'ambiente in Italia: a fenomeno dell'eutrofizzazione n«rAdriatico e 
l'inquinamento dell'acqua potabile a Casale Monferrato -..•.• 

una politica delle risorse da 
parte delle coalizioni che 
hanno finora governato, e 
dall'altro vuole affrontare I 
termini del nuovi rapporti 
che si vengono a creare tra 
sviluppo e ambiente. Questa 
sfida di programma la vo-

f llamo portare avanti nel 
aese per suscitare consensi, 

partecipazione e necessarie 
alleanze e In Parlamento per 
confrontarci con le altre for
ze politiche. Questo da subi
to, con la discussione ormai 
prossima della Finanziaria. 
La politica recessiva e del ta

gli Indiscriminati concepita 
da Goria con contrasti all'in
terno delia stessa maggio
ranza di fatto non corregge 
minimamente i trends di 
questi ultimi anni a favore di 
un incremento della rendita 
e del prevalere di una econo
mia di carta e a discapito di 
uno sviluppo reale e qualifi
cato. Proprio la questione 
ambientale, se diviene terre
no di iniziativa concreta, può 
servire non poco al maturare 
di una linea alternativa che 
leghi interventi di, risana
mento a programmi di valo

rizzazione delle risorse, di in
novazione tecnologica e di 
riconversione produttiva ta
le da determinare uno svi
luppo reale in termini di qua
lità della vita, di occupazio
ne, di eguaglianza sociale, di 
nuove aperture a coopera-
zionl Intemazionali. Si tratta 
di trasformare quelli che so
no oggi costi conseguenti a 
dannTamblentall in investi
menti di qualificazione del 
capitale natura. 

Quanti e quali sono 1 fi
nanziamenti che si rendono 
disponibili per una Ipotesi di 

sviluppo di questi tipo? Qua
li sono gli strumenti legista-. 
tivl, le procedure operative e 
gli obiettivi da raggiungere? 
Noi pensiamo che vadano 
radicalmente modificati la 
quantità e 1 criteri di spesa 
per perseguire prioritaria
mente I seguenti obiettivi. 
Anzitutto l'avvio di un pro
cesso di riconversione pro
duttiva In termini ambienta
li attraverso azioni di Indi
rizzo e di coordinamento an
che tra settori •merceologici* 
diversi, di supporto tecnico 
scientifico e di Incentivazio
ne economica mirata, con un 
pièno recepimento delle di
rettive Cee. 

In secondo luogo l'attua
zione di programmi di risa
namento e valorizzazione di 
risorse ambientali. Si tratta 
di rifinanziare e riqualifica
re, anche concettualmente, 
le principali leggi di settore 
andando ad una rapida ap-

Erovazione di quelle finora 
levase. I grandi campi di 

intervento sono anzitutto le 
acque, dove 11 finanziamento 
e la piena applicazione della 
legge Merli devono precede
re congiuntamente alla rea
lizzazione del previsto plano 
di risanamento nazionale, 
all'articolazione di interven
ti per le aree a rischio, all'uso 
plurimo e razionale della ri
sorsa acqua che riconosce 
ancora oggi ricorrenti crisi 
per eccesso e per difetta Di 
analoga rilevanza è la com
plessa e usurata sistemazio
ne e gestione del territorio 
nazionale. Ne è punto cen
trale la legge sulla difesa del 
suolo che deve essere l'occa
sione per una grande inizia
tiva di riforestazione, di rias
setto Idro-geologico, di ri
lancio di vocazioni agricole, 
di opere pubbliche mirate e 
non devastanti. In rapporto 
a ciò vanno ricordati 11 varo e 
l'attuazione di leggi per le 
aree protette e i parchi na
zionali, per le attività estrat
tive. per lo smaltimento e 
l'utilizzo dei rifiuti, questió
ne quest'ultima che, per le 
sue ampie Implicazioni e po
tenzialità, richiederebbe un 
discorso specifico. 

In questo quadro, vanno 
rese operanti azioni di coor
dinamento e di orientamen
to negli Indirizzi e nelle pro
cedure tra provvedimenti 
contrastanti come quelli ad 
esemplo della cosiddetta leg
ge Galasso e del condono edi
lizio. 

Non certo di minor* im
portanza è la intricata àrea 
di problemi conseguenti al

l'inquinamento atmosferico. 
Non basta più la vecchia leg
ge anti-smog. Occorrono 
nuòve misure e criteri di ri
ferimento, e nuovi strumenti 
di controllo che chiamano in 
causa competenze scientifi
che, apparati produttivi, l'in
tero comparto energètico, la 
stessa organizzazione delia 
città; per af frontare l'Impat
to sempre più rilevante sulle 
condizioni di salute delle po
polazioni. . 

Terzo obiettivo è quello di 
dotare finalmente lì Paese di 
una efficiente ed affidabile 
rete di servizi tecnlcc-aden-

: tifici, strumento indispensa-
: bile per la creazkmedei pre
supposti di una corretta ge
stione dell'ambiente. Buona 
parte della credibilità ma so
prattutto della efficacia di 
intervento del nuovo mini
stero per l'Ambiente si basa 
su questo assai più'cbe sulla 
assunzione di stili di com
portamento tradizionalmen
te ispirati a criteri di routine 
piuttosto che a criteri di effi
cienza. Noi riteniamo che so
no i «saperi* a contribuire 
oggi largamente ad una defi
nizione democratica e fun
zionale insieme del'rapporti 
tra centro e periferia, tra 
programmazione ed attività 
economica, tra pubblico e 
privato, tra autorevolezza 
della norma e successo nel 
suo recepimento. • 
- Quanti nuovi posti di lavo
ro, peraltro in gran parte 
corrispondenti ai livelli di 
professionalità e anche di 
aspettativa presenti nella di-
soccupazloae giovanile, pos
sono venire dalla attuazione 
degli obiettivi che abbiamo 
presentato come prioritari? 

Negli Usaèsiato già calco-
lato che per ogni miliardo di 
dollari di investimento in 
campo ambientale si produ
cono 60-70X00 posti di lavo
rò, con un costo di circa 30 
milioni per occupato. Sareb
be In tal senso sufficiente 
raddoppiare l'attuale spesa 
dello Stato per l'ambiente 
(circa 3.500 miliardi pari ad 
un ridicolo 0,7% sul prodotto 
Intento lordo) per creare tra 1 
90 ed 1100.000 posti di lavoro. 
Può sembrare quello che ab
buino fatto una lista troppo 
lunga e rituale. Crediamo 
proprio di no, convinti come 
siamo che non intervenire 
come si è fatto finora può si
gnificare rendere Irreversibi
li processi di avanzato de
gradò.'' 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Dimostrate di essere 
migliori di chi 
vi ha preceduto!» 
Cara Unità, 

non sono credente, sono solo un ragazzo di 
18 anni che chiede aiuto anche ai suoi coeta
nei dì Comunione e Liberazione: voglio una 
vita degna di essere vissuta! Vi prego di ten
dere una mano a tutti noi (e magari anche a 
voi stessi): urlate un deciso, sincero, intelli
gente «basta!». < 

Basta alla televisione (io direi sotto-televi
sione) dei pannoloni triplo strato, sughi sfri
golanti. pirrotta, concorso dixan, sederini fa
mosi, pippo baudo, dooolce... 

Basta con i telegiornali monumento alla 
partitocrazia! 

Basta con gli indromontanelli custodi del 
comune senso della imbecillità! 

Basta con la sotto-sotto-cultura stile «gran
de fezta aiazzone»! 

Basta con il diavolo-caprone-belzebù che 
tanto mica ci crede nessuno! 

Urlate nelle orecchie dei vostri «papà* e 
delle vostre mamme, che sono al potere da 
quaranta anni una sola parola: «Basta!*. 

Per pietà, fate subito qualcosa! Non resi
stiamo più! 

Suonateli i vostri tamburi! Fate tremare 
Andreotti, De Mita, Forlani e tutti gli.altri 
padrini-padroni di questa Italia sventrata! ••:•.' 

Dimostrate di esser migliori di chi vi ha 
preceduto. 

ARLAT1 CLAUDIO 
(Imola-Bologna) 

«Disagio e sfiducia» 
Signor direttore, 

ho accolto con molto stupore la notizia del
la recente approvazione da parte del Parla
mento di un nuovo calendario scolastico che 
Srevede la riduzione dei giorni di lezione da 

15 a 200. 
Solo 9 anni fa la durata dell'anno'scolasti

co era stata giustamente portata a 215 giorni, 
avvicinandola a quella degli altri Paesi indu
strializzati. Non riesco ora a comprendere 
quale altra considerazione abbia spinto l'at
tuale ministro alla Pubblica istruzione, on. 
Faicucci, a far posticipare l'inizio delle lezio
ni. r 

Un provvedimento come questo provoca 
uno scadimento della qualità del servizio e 
suscita disagio e sfiducia in quei docenti che 
vorrebbero veder migliorare il funzionamen
to del sistema scolastico. 

prof. LORETO DI DONATO 
(Roma) 

«A meno che non si voglia 
coltivare ignoranza 
per coltivare sottomissione» 
Signor direttore, 

in relazione alle «novità* sul calendario 
scolastico, vorrei aggiungere qualche consi
derazione a quelle del sig. A. Onesto, di cui 
aìYUm'tà del 26 u.s., riportate sotto il titolo 
riassuntivo:,« Quanto costano 15 giorni di 
chiusura della scuola». . . . 

Ebbene,'il costo non e solo economico (e 
senz'altro ha il suo peso per chi lavora, circa 
l'affidamento dei figli in età scolare); ma per 
le famiglie e la società c'è pure un costo. 
meglio una perdita, in -produttività» civile e 
culturale, che per me ha ben maggiore, anche 
se non immediata, incidenza. 

Un impegno di studio, per essere veramen
te efficace sul piano formativo ed informati
vo, ha bisogno della maggiore continuità ed 
applicazione: come ben sanno tutti quelli che 
hanno rapporto educativo con i giovani. Ora 
ridurre i giorni di lezione vuol dire operare 
esattamente in direzione contraria. 

- È un segno di irresponsabilità, oltreché dì 
pressappochismo politico. 

II personale insegnante fosse almeno impe
gnato in questi altri 15 giorni a fare aggiorna
mento! Ma aggiornamento è una parola sco
nosciuta al ministro ed ai responsabili della 
Pubblica istruzione. Lo scrìvente e al termine 
della carriera: ma in 40 anni di insegnamento 
non ha mai avuto una proposta, una stimola
zione, una verifica culturale, ne singola ni di 
gruppo, da parte dell'Istituzione scolastica. 

A meno che—e questo è un dubbio storico 
— non si vòglia coltivare ignoranza e sotto
cultura per coltivare sottomissione e sogge
zione. Tatti sanno infatti che conservazione 
ed oscurantismo hanno sempre avuto nell'i
gnoranza del popolo il loro principale stru
mento di dominio. 

. prof. LUIGI LAZZARO 
1 . (Padova) 

Si tende a modificare 
in senso offensivo 
la dottrina militare Nato 
Caro direttore, 

al Congresso di Norimberga del Partito so
cialdemocratico tedesco (Spd) si è proposta 
una modificazione della dottrina militare del
la Nato, bloccando la riforma strisciante con 
cai una parte dell'amministrazione statuni
tense e i comandi militari, come ha scritto 
Paolo Soldini, stanno trasformandola sempre 
pia in senso potenzialmente offensivo. 

Ebbene, in Italia da qualche tempo questo 
dibattito si è aperto e, come abbiamo sostenu
to ripetutamente, è diventato on problema di 
grande rilevanza europea. 

Il governo italiano non ha sempre dedicato 
un'attenzione puntuale agli orientamenti 
emersi. Intendo riferirmi per l'appunto agli 
aspetti peculiari della concezione 'Air/and 
baule 2000» proposta ai Paesi europei da 

erte statunitense per riconsiderare, si dice, 
esigenze operative del prossimo ventennio; 

essa si ritrova per molti aspetti nella dottrina 
del generale Bernard Roger», comandante 
sapremo delle Forze Alleate in Italia, con 
ridottone del Fofa {Follo** on Forces At-
tack) (attacco a seguire), considerato appun
to il primo importante cambiamento della 
dottrina della risposta flessibile. 

La dottrina Rogers ha sempre teso a sosti
tuire alcune funzioni nucleari con armi con
venzionali, che dovrebbero avere un effetto 
terrifìcaate. Non v'è dubbio che questa dot
trina, secondo diversi aspetti—ed ora il Con
gresso della Spd autorevolmente lo conferma 
— stravolge i compiti della Nata Ebbene, 
non a caso si era riconosciuto che il rafforza
mento della componente convenzionale insito 
nella concezione Rogers sopra citata, eleva la 
soglia nucleare; ma e altrettanto vero che per 
condurre l'attacco risolutivo in profondità 
porta ad una eventuale spiralizzaztonc, di cui 
e difficile valutare tutte le conseguenze. 

Il governo italiano intende pronunciarsi 
definitivamente su questa problematica poli
tica strategica militare, già approvata a livel

lo tecnico dal Comitato di Pianificazione del- ; 
la Difesa (Defencé Planning Commlttee) riu- , 
nito in seduta congiunta con i rappresentanti 
permanenti dei Paesi della Nato? 

È vero che nella primavera 1984 i Paesi , 
europei della Nato hanno contrapposto all'i- , 
niziativa Et (Emergtng Technologies) una 
propria linea di tecnologie emergenti impc- ' 
gnandosi a sviluppare tra essi una più stretta , 
cooperazione nel campo della difesa; ma il . 
congresso della Spd, riproponendo la questio- • 
ne, mette in luce che il problema non è stato • 
risolto ma è sempre presente nell'ambito del
la Nato e negli organi dirigenti americani, ', 
che intanto portano avanti la nuova dottrina : 
operativa Airland baule, formalizzata negli -
anni 1980-82. 

È uno dei tanti nodi da sciogliere per af- . 
frontare più compiutamente le questioni del
la sicurezza europea in termini completa- " 
mente nuovi e aprire un confronto negoziale 
tra i blocchi. ' 

seti ARRIGO B0LDRINI 
(Roma) 

i 

«La democrazia (non solo 
in caserma) non è mai data 
una volta per tutte...» 
Cara Unità, 

leggo spesso sui giornali di suicidi di giova- ; 
ni militari di leva, di incidenti durante le ma- \ 
hovre ecc. Vorrei ricordare, perche mi sem- : 
ora che non sia stato fatto, che durante i -
primi anni Settanta, ci fu dentro e fuori delle • 

.caserme un grande movimento di lotta per la -
riforma delle forze armate, che vide la Fede
razione giovanile comunista protagonista di 
importanti battaglie. > 

Durante quella stagione in molte caserme , 
del Friuli,, ad esempio, eravamo riusciti in • 
tempi brèvi a migliorare tangibilmente le . 
condizioni di.vita dei soldati. I compagni 
rientravano sempre dalla libera uscita con 
l'Unità in tasca, perché è un loro diritto, e 
questo aveva un grande effetto psicologico su 
tutti i ragazzi in caserma, perché rompeva 
quella sensazione d'aver perso ogni diritto 
che spesso durante la naja c'è chi cerca di 
inculcare. Molti compagni davano l'esempio 
impegnandosi con serietà e rigore nei nuclei 
controllo cucina, e se il maresciallo rubava, 
c'era chi faceva rapporto. In alcune caserme 
si organizzarono dei cinefonim e dei dibattiti, 
i soldati erano informati non solo sui loro 
doveri ma anche sui.loro diritti, il nonnismo 
era sparito, si fecero grosse denunce sulle 
questioni igienico-sanitarie, e si ottennero 
miglioramenti. I circoli Fgci erano sempre 
aperti per i compagni militari. 

Ora sembra che di tutte queste cose non ci 
sia più nemmeno il ricordo. Questo accade 
perché la democrazia, non solo in caserma 
ma in tutta là società, non è mai data una 
volta per tutte e si deve sempre essere\orga-
nizzati per difendere i propri diritti. 

Leggo di questi suicidi: e chiaro che i gio- ' 
vani in caserma sono ritornati a sentirsi soli, 
isolati, depredati dei loro diritti; e in questo 
clima, ragazzi, più sensibili, o più deboli... 

* Io credo che sia un dovere della Fgci af- ' 
frontare questi problemi. -"• --

r^'-r:. vrsv FERRUCCIO CAINERO 
(Arzo • Svizzera) 

Ahi, Tg2! 
Cara Unità, 

ho ascoltato al Telegiornale della 2' rete 
Rai le prime notizie relative allo stato di asse
dio in Bolivia; si e molto insistito che z procla
marlo sarebbe stato il governo di sinistra di . 
Siles Zuazo. 

Ciò non è del tutto vero: tale governo si è 
dimesso a seguito della sconfìtta elettorale 
del 14 luglio 1985, e il 6 agosto 1985 (ergo , 
oltre un anno fa) si 2 insediato il presidente 
Paz Estenssoro, tuttora al potere, con un go
verno che di sinistra certo non è. - --

Una svista non da poco! 
GIANCARLO BASCONE 

(Firenze) 

Un nemico dei referendum 
(e delle compagnie petrolifere) 
Caro direttore, 

ho qualcosa da dire circa la richiesta di • 
referendum abrogativo di alcuni gruppi poli
tici e degli ambientalisti sull'energia nuclea- ;. 
re, come pure sul progetto di referendum con
sultivo proposto dal Partito comunista. 

A me pare che sia l'uno sia l'altro siano 
perfettamente inutili, essendo l'esito già \ 
scontato in quanto la stragrande maggioran- : 

za dei votanti, sotto l'effetto traumatico di 
Chernobyl, voterebbe senz'altro per l'abolì- '• 
zione delle centrali esistenti e di quelle in . 
progetto. E fare un referendum costa ai citta
dini tanti soldi! 
- Inoltre^ pur essendo d'accordo sul carattere -
democratico dell'istituto del referendum in . 
linea di principio, pensò che sia tale solo nel 
caso che l'oggetto del dibattito sìa comprensi
bile a tutti i cittadini Ma nel caso di quello 
proposto da socialisti e radicali sulla cosid
detta «giustizia giusta» ( ?). per poter dare un ] 
giudizio autonomo sul quale sarebbe necessa- -
ria la laurea in legge, non e più democratico -
delegare il partito che ti ispira più fiducia ad 
esprimersi per tuo conto? 
' Ritornando al referendum sull'energia nu- -

cleare. preponderante nel suo esito sarebbe 
l'effetto emotivo, la psicosi suscitata dall'evo
cazione di Hiroshima, dal conteggio preventi
vo dei morti possibili nel caso di un altro 
incìdente possibile, magari a pochi chilometri 
da casa tua, tanto da togliere alla consulta
zione il valore di un giudizio razionale. 

Ma poi, sul terreno propagandistico, chi 
potrebbe competere con gli antinuclearisti ; 
considerando i danari che riceveranno dalle . 
grandi compagnie petrolifere? 

ALDO FABIANI 
(Empoli - Firenze) 

Alberto Sordi non era .. . . . . 
medico condotto 
Spett. redazione, --. 
~ nell'ambito dell'articolo intitolato «Se cu- '• 
rossimo così la Sanità...» e pubblicato mer- ; 
cotedì 20 agosto, viene fatta una certa confu- -
sione tra la qualifica di medico condotto e : 
quella di medico mutualista. esemplificato • 
nel film -Medico della mutua» con Alberto > 
Sordi. 

Mentre il medico condotto, o ex condotto, ; 
ha ottenuta la sua qualifica attraverso un 
concorso, il medico di base (o medico mutua
lista) è soltanto un iscritto negli elenchi del
l'Ordine dei medici. 

Questo va detto a prescindere dall'indiriz
zo generale dell'articolo che può trovarmi per '. 
tante cose d'accordo. 

doti. FRANCO GABBR1ELLI 
(Firenze) 


